“nuovo cinema collettivo”
	L'erba di Grace

	Regia: Nigel Cole
Sceneggiatura: Craig Ferguson, Mark Crowdy
Cast: Brenda Blethyn, Craig Ferguson, Martin Clunes, Tcheky Karyo, Leslie Phillips
Distribuzione: Keyfilms
Durata: 92'

	RECENSIONE:

Grace Trevethan è da poco rimasta vedova. Con la morte del marito, il matrimonio svela tutti i suoi lati oscuri. L'infedeltà coniugale, i tanti debiti e l'ipoteca sulla casa. Ma senza perdersi d'animo e con l'aiuto del fido giardiniere Jacques, Grace, il cui pollice verde è una certezza, comincia a coltivare marjuana. I risultati raggiunti sono stupefacenti. Ma come vendere la "roba"?
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L'erba di Grace è un film strutturato secondo le più tradizionali regole della commedia all'inglese. Splendide ambientazioni (i villaggi della Cornovaglia hanno sempre un fascino paesaggistico notevolissimo con le loro scogliere, il mare, il vento e le vecchie case in muratura), il gusto per l'ironia compassata che prende in giro solo bonariamente i vezzi della classe sociale medio-alta, i personaggi sempre in bilico tra la stravaganza e l'osservazione delle buone norme (così il dottore è un accanito fumatore di marjuana, le due vecchie comari, proprietarie della drogheria, sono molto old english, anche se prendono gusto al tè "rinforzato", e Grace non è per nulla imbarazzata nelle sue vesti di coltivatrice e spacciatrice di droga), il dialogo vivace e il gusto per la battuta pronta e frizzante, il gioco di parole del titolo (il cui modello resta sempre l'Oscar Wilde de L'importanza di chiamarsi Ernesto). Eppure il film non funziona. Per niente. Il divertimento è avvilito dalla [image: image2.jpg]“L'Erb
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marea di luoghi comuni, lo svolgimento della trama si dipana attraverso una serie di situazioni prevedibili come il giorno segue la notte. C'è troppa carineria, buoni sentimenti e un finale assolutamente fasullo nella sua incongruenza con la storia che lo precede e nella sua zuccherosissima sdolcinatezza. Il regista Nigel Cole ha ottenuto grandi successi teatrali prima di passare dietro la macchina da presa, l'attore Craig Ferguson ha creduto talmente tanto a questo film da scriverlo e interpretarlo (nel ruolo di Matthew), Brenda Blethyn (splendida protagonista di Segreti e bugie) interpreta Grace, ma le troppe smorfie nuocciono gravemente ai nervi. L'erba di Grace? Meglio fumarla che vederla. Consigliato solo ai giardinieri che versano in gravi problemi economici. Confrontare con Scarfies.


2° RECENSIONE

Le avventure di Grace Travethen, in un paesino della Cornovaglia, prendono inizio dopo la morte del marito. Senza soldi e con l'ombra gigantesca degli innumerevoli debiti contratti dal marito che sta per abbattersi su di lei, Grace decide di mettersi alla ricerca di una maniera rapida per salvare la sua casa, svuotata dei mobili già messi in vendita.
È il giardiniere che le da l'idea chiedendole di occuparsi di alcune piantine di Marjuana [image: image3.jpg]


tenute nascoste dietro la canonica. E così ecco la soluzione per risolvere i problemi: la neo-vedova trasforma la piccola serra dietro la casa in un luogo attrezzatissimo per ospitare una vera e propria coltura di Marijuana. Con gran dispendio di energia Grace e il suo giardiniere Matthew riescono a produrre ben 40 chili di "erba", e partita alla volta di Londra per vendere il raccolto, Grace si imbatte in un affascinante Signore della droga francese che si innamora di lei tanto da decidere di seguirla fino in Cornovaglia. Non sveliamo l'inatteso finale ma anticipiamo almeno che è un Happy end.

Inutile dire che si tratta di una commedia, l'esilarante soggetto credo lo abbia già rivelato; certamente è una commedia diversa, se non altro per lo "stupefacente" protagonista.
È un film corale, in cui anche gli abitanti del paesino partecipano attivamente al tentativo di "rinascita" economica, e anche personale, della spiritosa e surreale Grace, impersonata da una fantastica Brenda Blethyn, che interpreta alla perfezione l'evoluzione di questa donna inglese che scoperti i tradimenti del marito riesce persino ad aprire il cuore all'amante di quest'ultimo, e che istigata dagli eccentrici personaggi che la circondano riesce a liberarsi e a ricominciare una nuova vita costellata da un grande successo, un nuovo marito e tantissimi amici.
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Ambientato nei paesaggi più spettacolari dell'Inghilterra con una fotografia sensazionale, a suon di musiche che ricordano i "fantastici" (e anche stupefacenti , perdonate la ripetizione) anni '70, il film non si abbandona mai a lentezze e ripetizioni.
Si ride e si sogna, perché il successo inatteso, seppur improbabile, di Grace potrebbe essere anche il nostro.

Curiosità: le piante di marijuana utilizzate nel film sono tutte vere. Per questo motivo per poter dare inizio alle riprese la produzione ha dovuto avere l'autorizzazione della regina Elisabetta.

